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4° di AVVENTO
 C

Prima Lettura  Mic 5,1-4a 
Dal libro del profeta Michea
Così dice il Signore: 
«E tu, Betlemme di Èfrata, 
così piccola per essere fra i villaggi di Giuda, 
da te uscirà per me colui che deve essere il dominatore in Israele; 
le sue origini sono dall'antichità, dai giorni più remoti. 
Perciò Dio li metterà in potere altrui, 
fino a quando partorirà colei che deve partorire; 
e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d'Israele. 
Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore, 
con la maestà del nome del Signore, suo Dio.
Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande 
fino agli estremi confini della terra. 
Egli stesso sarà la pace!». 
 

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 79
Signore, fa' splendere il tuo volto
e noi saremo salvi.
   
Tu, pastore d'Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza 
e vieni a salvarci.
 
Dio degli eserciti, ritorna!
Guarda dal cielo e vedi
e visita questa vigna,
proteggi quello che la tua destra ha piantato,
il figlio dell'uomo che per te hai reso forte. 
 
Sia la tua mano sull'uomo della tua destra,
sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte.
Da te mai più ci allontaneremo,
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.
 
Seconda Lettura  Eb 10,5-10
Dalla lettera agli Ebrei
 
Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: «Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: "Ecco, io vengo - poiché di me sta scritto nel rotolo del libro - per fare, o Dio, la tua volontà"».
Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato», cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: «Ecco, io vengo per fare la tua volontà». Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre.
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Vangelo  Lc 1,39-45
Dal vangelo secondo Luca
 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Ap​pena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bam​bino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orec​chi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo.
E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto».
 

1° Lettura
- Michea vive sette secoli prima di Gesù.
La situazione politica, economica, sociale

di Israele è disastrosa:
violenze ovunque,

i giudici si lasciano corrompere dai regali,

i sacerdoti pensano solo ad accumulare denaro,

i pochi ricchi stanno impadronendosi
delle case e dei terreni dei poveri;

i re dal tempo di Davide

hanno combinato solo disastri,

hanno oppresso il popolo 

con un sistema poliziesco dittatoriale

e ridotto alla fame la gente.

Il re Ezechia e un buon re, 

ma debole

e mal consigliato,

non riesce a dare una svolta alla società.

- Il questa situazione, 

che sembra senza vie d’uscita,

con un popolo che si è dimenticato di Dio

e crede di poter fare comunque anche senza Dio,

(è la nostra attuale medesima convinzione)

interviene il Profeta Michea:
parla di Betlemme che nessuno conosce, 

ma che diventerà famosa
perché darà i natali a un dominatore e liberatore;
Michea assicura un tempo di pace.
Il Profeta non ha neppure lui

chiarezza nella visione dei fatti:

parla come se vedesse 

senza prospettiva di tempo 

e in mezzo alla nebbia:

vede e intuisce in maniera confusa.

- Nella pagina di Michea

si parla di un periodo di deportazione,
“Finchè colei che deve partorire, partorirà”.
Il Profeta sta probabilmente

riferendosi a una regina, 

alla moglie di un re della dinastia di Davide.

Quella donna potrebbe essere simbolicamente 

il popolo ebreo,

potrebbe essere anche la Vergine Maria...

Si parla ancora di un dominatore,

senza una storia,

come fosse nato fuori del tempo;

sarà Re e Pastore del suo popolo,

e governerà con la forza del Signore.

A parte il breve e buon regno di Giosia,
nessun re corrisponde alla caratteristiche 

di cui parla il Profeta.

Quel “dominatore” può essere solo Gesù Cristo;

perché nessun altro re 

e nessun altro merita un minimo di considerazione
tra i re di Israele.

-“ La Pace dominerà fino ai confini della terra”

E quando è mai successo che la pace 
sia stata il segno di un periodo storico 
o di un popolo ?

E’ una domanda provocatoria!

Siamo sempre in cammino 


per la realizzazione del Regno di Dio


e della Pace.


E poi forse la pace 


potrebbe essere già presente


in tante famiglie,


in tante comunità,

in tanti istituti religiosi,


in tante persone che sono serene


e hanno fatto la scelta della povertà 


e della carità.


VANGELO
- La 1° Lettura aveva introdotto:
“Finchè colei che deve partorire partorirà”.

E oggi il vangelo ci presenta

la donna che deve partorire:

la Vergine Maria.

Noi abbiamo già ascoltato il Vangelo 

della festa dell’Immacolata,

che narrava l’Annuncio dell’Angelo a Maria. 

Quindi sappiamo chi è questa Donna

e che cosa è avvenuto in Lei.

E’ incinta da pochi giorni di Gesù,

il Figlio di Dio.

- Questa pagina di oggi,
segue immediatamente la pagina

dell’Annunciazione.

- Luca crea un parallelo:

Annuncio a Zaccaria


ed Elisabetta resta incinta di Giovanni


poi annuncio a Maria

che resta incinta di Gesù,

cantico di lode di Zaccaria


canto del Magnificat della Vergine,

nascita di Giovanni


e nascita di Gesù


missione e predicazione di Giovanni

missione e predicazione di Gesù.
- Sottolineature:

1°
in questa storia Dio è sempre presente


ed è il vero protagonista:


è Lui ad avere l’iniziativa,


è Lui a condurre la storia della salvezza...


tutti gli altri personaggi


Zaccaria, Elisabetta, Isaia, Giovanni Battista,


Maria Vergine, poi Giuseppe, ecc...


sono attori anche importanti,


ma sono sacramenti, 


strumenti in mano a Dio, 


loro si muovono e agiscono


dentro una regia, 


che non vedono e non capiscono appieno,

ma si rendono obbedienti.

2°
Sembra che la prima cosa che la Vergine fa


dopo l’annuncio dell’Angelo,


sia di andare a dare una mano a Elisabetta.


Il Magnificat


fa pensare che il suo cuore


fosse sempre rivolto a Dio,

ma questo ci fa capire anche

quanto Dio le chiedeva di fare 


in quel momento: 

andare a dare una mano. 


L’Angelo non glielo aveva chiesto,


ma lei ha capito che cosa doveva fare.


Gesù, da grande, farà della carità,

dell’aiuto fraterno, del volontariato


un sistema di vita, un sacramento:


l’Eucaristia.

3° “Beata Colei che ha creduto 


alla parola del Signore”

(sottinteso: 


perché Zaccaria non ha creduto

subito, 


ma solo quando ha visto che ero incinta...)


E’ una frase in terza persona,

impersonale...


Significa che quanto sta dicendo


è vero e valido non solo per la Vergine,


ma per quanti credono e si fidano di Dio;

cioè:


“Chi si fida di Dio, fa la scelta giusta,


fa il proprio bene”.
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